
0-(pJ 1{· 1 · /{, 


w ( )1/ 'f(?4t

Deli berazione n, ....;,5,;;2_ _ _ 

de l 07/07/2014 

Sellare -"le."_______ 

COMUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Presa d r atto e approvazione regolamento sullo affi do familiare e protocollo 

di intesa per la or ganizza zione e la gestione de i Sindac i del Distretto ' 

Socio - Sanitario 23 ; 

L'alIDo duemilaquatrordic i addi s ette de l mese di ~cll"ioO-----___ 

alle ore 19 ,00 e seguenti, in Nicosia e nella consueta sa la delle adunanze consiliari, a 

seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio, a mente dell'art. 20 de lla L.r. 7/92, su ~ propria 

determinazione D richiesta del Sindaco D domanda motivata di un quinto dei Consiglieri in carica, 

si è riun ito il Consiglio Comunale in seduta ordinarialu~i ____________ ___ 

nelle persone dei Consig lieri Sigg.r i: 

N. CONSIGLIERl 
Ord 

p a 
N. 

CONSIGLIERlO,d p a 

l ) MANCUSO FUOCO Alllonino 
2) VEGA Salvatore 
3) GIACOBBE Fil ippo 
4) FARlNELLA And rea 
5) DI COSTA Maria 
6) L1 ZZ0 Cannelo 
7) BONFIGLIO Domenico 
8) BRUNO Fabrizio 
9) FISCELLA Alllonino 
iO) CASTELLO Giuseppe Mario 

x 

x 
~ 
x 
x 

X 

X 

x 11 ) DI PASQUALE Mario 
12) MANCUSO Antonio 

X 13) LAGlGLlA Francesco 
14) AMORUSO Carmelo 
15) TOMASI Vi nccnza 
16) TROVATO Grazia 
17) PIDONE Salvatore 

x 18) LODICO Michele 
19) GruLlO Lorenzo 
20) CONSENTINO Giacomo 

x 
x 

X 
X 

X 
x 
X 

X 

x 

x 

con la partecipazione de l Segretario Generale Sig. ra ZINGALE dott . ssa Mara 

assUlu e la Presidenza il Sig. ra DI COSTA dott . ssa Maria 

il quale riconosciuta legale l' aduna llZa. iniz-a la trattazione dell ' argomento di cui all ' oggcno. iscritto 

al Nr. 5 dell 'ordine del gic._no. 

Partecipano inoltre il Si ndaco Sig. e gli 

assessori Sigg. AMORUSQ - FNll1iE.LLA E S (.; illICCAAB _____________ _ ____ItEO;Jlw,I..lOC­

~-----:--:-----:-:----
Si da arto che ai sensi dell' an . 184 ultim) comma dell' Ord. EE. LL gli scrul atori des ignar. sono I 

consigl ier i PIDOf'lE - CASTELLO _ LI ZZO 



Il Presidente invi ta il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto 5) 
all'ordine del giorno riguardante l'approvazione del regolamento comunale per il 
servizio Affido Familiare e il Protocollo di intesa per l'organizzazione e la gestione 
del "centro affidi" tra i Comun i del Distretto e il Distretto Sanitario di Nicosia, 
approvati con verbale di delibc:,,zione del Comitato dei Sindaci n. 12 ""Cl \. 

3 1/03/201 4. \. 

Il Presidente introduce l'argomento e lascia la parola al dirigente del Jo Settore. 

La dott. ssa Mancuso Patrizia, dirige"te proponente, illustra la proposta e relaziona in 

merito alla stessa. 


Entra il cons. La Giglia preso 16) - assenti Nr. 4. 

Il cons. Lizza dichiara il voto favorevole perché condivide il punto, che serve a 

sbloccare azioni per categorie disagiate. 


Il cons. La Giglia vota favorevole perché ha già trattato il punto in Commissione . . 
Consiliare. 

Il cons: Tomasi riflette che si tratta di uIi punto del piano di zona 2004/2006 

rimodulato nel 2009, fa notare, quindi, il ritardo nel portarlo avanti dalle precedenti 

anuninistrazioni. Vota Favorevolmente. 


Nessun ' altro consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Vice Presidente pone ai 
voti la proposta. 

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 16 - Voti Favorevoli Nr: 16 - Assenti N. 4 (Bruno - Mancuso 
Fuoco - Giul io e Giacobbe). 

In dipendenza dei superiori risultati 

IL CONSIGLIO COMUNALE ' 

VISTA la proposta di deliberazione del dirigente del l' Settore avente per oggetto: 
"Presa d'atto c approvazione regolamento sullo affido famili are e protocollo di 
intesa per là organizzazione e la gestione dei Sindaci del Distrelto Socio ­
Sanitario 23 ". . ' , 

VISTO il parere tecnico,. reso ai sensi dell 'art. 53 , IO comma, della L. ]42/90, 
recepita con L.r. 48/91, come modi .icata dalla L.r. 30/2000 allegato a far parte 
integrante del presente provvedi.rnente- . 

VISTA .Ia nota in data 12.06..2(,;4 . ,ot. 13935 .con la quale è stato richieste 001 ' 

urgenza il parere al Collegio dei r 'v' : ',ri dei Conti; 



I 

DATO AUO che, pur in assenza del suddetto parere, l'adozione dell'atto può 
ritenersi legittima in applicazione dell'art. 81 del regolamento di contabilità 
ritenendosi reso in assenza di pronuncia nel termine di cinque giorni stabilito dallo 
stesso; 

VISTO il parere favorevole della IIfA Commissione Consiliare giusta verbale N. 14 
del 16/06/2014; 

VISTO il parere favorevole del Consiglio Circoscrizionale di Villadoro re30 in data 
30.06.2014, giusta nota in pari data pro!. al Nr. 15458 del 01.07.2014 

RITENUTO dover approvare la superiore proposta; 

VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 

AD UNANIMITA' DI VOTI, come sopra riportati 

DELIBERA 

di" approvare ' la' proposta del Dirigente del l° Settore avente per oggetto: "Presa 
d'atto e approvazione regolamento sullo affido familiare e protocollo di intesa 
per la organizzazione e la gestione dei Sindaci del Distretto Socio - Sanitario 23 
" , unitam.ente ' al verbale della deliberazione del Comitato dei Sindacin.12 del 
31103/2014, nel testo allegato a far parte integrante del presente provvedimento; 

\ 


http:Sindacin.12


PROPOSTA Dr DELIBERAZroNE DI CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Presa d'atto e approvazione regolamento sull'Affido Familiare e protocollo di intesa 
per l'organizzazione e la gestione del "Centro Affidi", approvati dal Comitato dei Sindaci del 
Distretto socio~sanitario 23. 

IL DIRIGENTE DEL l' SETTORE/SERVIZI SOCIALI 

PREMESSO che: 

- la L. 4 maggio 1983 n.184, agli artt. 2, 4 e 5, disciplina l'affidamento dei minori, attribuendo 
specifiche responsabilità ai servizi locali; 

- la L.r. 9 maggio 1986 n. 22 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia, agli 
articoli 8 e 9, indica le competenze degl i enti locali per l'attuazione dell'affidamento familiare; 

- con decreto 24 aprile J987 - Assessorato Regionale Enti Locali- è stato approvato il regolamento­
tipo del servizio coffiWlale di affidamento famiJiare dei minori; 

VISTE: 

la direttiva interassessoriale Ass.to alla Famiglia/Ass.to Sanità n.1737/3899 del 20/1112003 
rivolta ai Comuni e alle ASL per la costituzione ed il funzionamento dei Centri Affidi 
Distrettuali, pubblicata nella G.U.R.S. n. 56 del 24-12-2003, dalla quale si rileva che 
l'obiettivo della Regione siciliana è quello di valorizz~e l'affidamento familiare come 
intervento particolannente significativo per dare una risposta efficace ai bisogni dei bambini 
e degli adolescenti ed un serio aiuto alle difficoltà familiari e genitoriali, valorizzando le 
risorse di accoglienza e di "nonnale solidarietà" tra le famiglie che la comunità esprime; 

la direttiva interassessoriale Ass.to alla Famiglia/Ass.to Sanità 00. 320/410 del 17/02105 
"Direttiva interassessoriale in materia di affidamento familiare", con la quale gli enti locali 
vengono invitati alla costituzione di un servizio per l'affidamento familiare a carattere 
zonale, indicando dettagliatamente gli aspetti organizzativi del servizio centro affidi ; 

RICHIAMATO il decreto Assessorato Famiglia, Politiche Sociali e Autonomie Locali 28 febbraio 
2005, pubblicato sulla GURS n.l4 del l ° aprile 2005, con il quale sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al (o schema di regolamentoNtipo del servizio di affidamento familiare dei minori 
approvato con decreto 24 aprile 1987; 

ATTESO che con deliberazione del Comitato dei Sindaci del Distretto 23 o. 2 del 23/05/2013 è 

stato stabilito di avviare l'azione n. 6 del Piano di Zona 2004-2006 (riequilibrio al 31.12.2009) 
"Affido familiare per Il. lO minori "dell'importo di € 54.240,00; 

CONSIDERATO: 

. - che il Gruppo Piano, quale struttura tecnica di SUpP0rto del Distretto 23, sulla base delle direttive 
regionali, nella seduta del 25 febbraio 2014 ha approvato la bozza di regolamento e lo schema del 
P"otocoHo di intesa per l'orgaruzzazione e la gestione de~ Centro affidi distrettuale; 

..·che nella seduta del 31/0312014 il Comitato dei Sindaci ha approvato il regolamento distrettuale 
.<~' lll ' Affido Familiare ed, inoltre, ha · approvato c sottoscritto il protocollo di Intesa per 
Porganizzazione e la gestione del "Centro Affidi" tra ; Comuni del Distretto e il Distretto sanitario 
di Nicosia, giusta verbale di deliberazione 11. ]2; 

\ 
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~ che il suddetto verbale di deliberazione è stato approvato daJla G.C. con delib. n. 87 del 11 /412014, 
esecu tiva. 

RlTENUTO dover proporre al Consiglio Comunale l'approvazione fonnale del Regolamento per il 
s.crvizio di cui trattasi; 

VISTO l'Drd. EE.LL. Regione Siciliana; 

PROPONE 

PRENDERE ArrO E APPROVARE il Regolamento per il servlzlO Affido Familiare e il . 
Protocollo di intesa per l'organizzazione e la gestione del "Centro Affidi" tra i Comuni del Distretto 
e il Distretto sanitario dì Nicosia, approvati con verbale di deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 
12 del 31 /0312014, allegato al presente atto quaJe parte integrante e sostanziale. 

Il Dirigente! Coordinatore 

DOtt.~Mancuso 

I 
/ 



So"a __ 

DISTRETIO SOCIO SANITARIO D/23 NICOSIA 

COMUNE DI NICOSIA 
C~= CAPOFILA 
; ~C!ADIBNNA . 

Deliberazione n.~2 de131/03/2014 

DEL COMITATO DEI SINDACI 

OGGETrO: Approvazione Regolamento distrettuale sull'Affido Familiare e protocollo d'intesa per 
l'organizzazione e la gestione del" Centro Affidi". 

L'anno' duemilaquattordici, acidl trentuno del mese di marzo alle ore 17.00 e ss,"presso i locali 
dell'ufficio Servizi Sociali di Nicosia, a seguito, "regolare convocazione, si è riunito il comitato dei 
sindaci nelle persone dei Signori' 

ASS.PRES. 

SINDACO DEL COMUNE DI NICOSIA I I~ .\ Y.- ASSESSORE DELEGATO COMUNE DI TROINA2 l '" Y­.'" "" ASSESSORE DELEGATO COMUNE DI GAGLIANO3 X 
. ASSESSORE DBLEGATO COMUNE DI CERAMI'!(CM.4 lJ X 

ASSESSORE DBLEGA1'0 COMUNE DI SPERLINGA)(5 , eJ2C,e.eC 
SINDAeO DEL COMUNE DI CAPIZZI t)S).. "fLtriE"l6 ~o ,p, ~ \t'~ !<. , DISTRETTO SANITARIO DI NICOSIA7 IIx> \ p" à<J X 

Con la partecipazione del Dirigente! coordinatore del Gruppo Piano, dott.ssa Patrizia MANCUSO" 
Ufficiale verbalizzante dott.ssa Marinella Paeino 
Assume la Presidenza il Sindaco del Comune capofila di Nicosia, dottoSergio MALFITANO il 
quale riconosciuta legale la seduta, invita a procedere alla trattazione del punto di cui in oggetto: 

, 

-



==============================~~ 


IL COMITATO DEI SINDACI 


VISTA ed esaminato il Regolamento distrettuale suÌl'affido famìliare e il protocollo 

d'intesa per l'organizzazione e la gestione del" Ceotro affidi"; 

VISTO il parere tecnico e di regolarità amministrativa, reso ai sensi degli artt. 49 

e147 bis, comma l, del D.Lgs. 267/2000, allegato alla presente; 

VISTO il"vigente Ord.EE.LL. Regione Siciliana; . 

CON VOTI UNANIMl espressi nelle forme. di legge 


DELIBERA 

- di approvare il Regolamento distrettuale sull' Affido Familiare e il protòcollo 
d'intesa per l'organizzazione e la gestione del" Centro Affidi", nel testo allegati a 
far parte integrante del presente provvedimento; 

-di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 

,, 

" 

-------------,----­

, 

.". 
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DISTRETTO SOCIO-SANITARlO.DI23 

J'ROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELCOMITATO DEI SIl'iDACI 


OGGETTO: Approva71one Regolamento distrettul!le sull' Affido Fami1ìare e protocollo di intesa 

per Porganizzazione e la gestione del "Centro Affidi". 

IL DIRIGENTEICOORDINATOR~: 

PREMESSO eho: 

- la L. 4 maggio 1983 n.184, agli art!. 2, 4 e S, disciplina l'affidamento dei minori, attribuendo 
specifiche responsabilità aì servizi locali; 

-la Lx, 9 maggio 1986 n. 22 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in SicUla, agli 
articoli 8 e 9, indica le competenze degli enti locali per l'attuazione dell'affidamento familiare; 

-con decrelo Assessorato Famiglia, Politiche Sociali e Autonomie Locali 28 febbraio 2005, 
pubblicato sulla GURS n.14 del l o aprile 2005, sono state apportate modifiche ed integrazioni allo 
schema di regolamento-tipo del servizio di affidamento fumHiare dei minori approvato con decreto 
24 aprile 1987; 

VISTE: 

la legge 27 maggio 1991 n, 176: "Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del 
fanciullo" approvata a New York il 20 novembre 1989, enunciante i diritti fondamentaH 
irrinunciabili dei banlbini, AIIenna come in tutte le clecisloru relative ai fanciulli l'interesse 
superiore del minpre deve essere una considerazione preminente, che rappresenta un vero e 
proprio obbligo giuridico degli Stati di rendere taH diritti effettiVI e concreti c stabHisce) 
all'art 20; per ogni fanciullo temporaneamente (l definitivamente privato del suo ambiente 
familiare, oppure cbe non può essere lasciato in tale ambiente nel suo proprio interesse, il 
diritto ad una protezione, anche sostitutiva, e ad aiuti speCiali dello Stato; 

la legge 28 agosto 1997; n, 285 "Disposizione per io. promoZÌone di diritti e di opporrunità 
per l'infanzia e l'adolescenza" è flnalizzata alla realizzazione di interventi per mvorlre la 
promozione dei diritti, la qualità deUa vita, lo sviluppo, la realizzazione individuale e [a 
socializzazione dell'infanzia e dell'adolescenza, con particolare riguardo ai "servizi di 
sostegno aUa relazione genitori~:fig1i, di contrasto deìla povertà e deUa vi!Jlenza, nonché 
misure alternative al ricovero dei minori in istituti educativo assistenziali" (art. 4);m 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 1Ilegge quadro per fa realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali''. tra l'altro, all'art. 8. attribuisce ane Regioni fU1l2,tòni di 
prograrnmazione~ coordinamento e indirizzo degli interventi sociali) ,nonché di verifica della 
rispettiva attuaz,ione a livello territoriale·; 

la legge 28 marzo 2001, n. 149 "Modifiche alla legge 4 maggio 1984, u. 184, recante 
Disciplina dell'(dozione e dell'affidamento dei minori, nonché al titolo VIn de! libro 1<;> del 
codice dvile", iafferma il dil'itto del minore aUa propria famiglia; 

la legge 31 l:.tg1ìo 2003, n. 10 della Regione sìcìHana "Norme -per la tutela e la 
valorizzazione della famiglia:" all'art. 5 Interventi per il sostegno e la promozione della 

t 't"'''",,,' W ___" "7%' t _.'te 



procreazìone responsabile, punto f) prevede interventi volti a garantire ['assistenza giuridica 
e pedagogica per i coniugi chr- intendono accedere all'adozione o all'affidamento; 

l'integrazione dirèttiva interasseswrìale nJ274/905 del 16/0612000 degli Assessorati 
Regionali Enti LocaliiSanità un< 27631709 del 30/0712002; 

la direttiva inlerassessoriale Ass<to alla Famiglia/Ass<to Sanità un.! 73713899 del 
20/1112003 ai Comuni e alle ASL per 1. costituzione ed il funzionamento dei Centri Aflidi 
Dìstrettuàli,pubblicata nelia G,U<RS, TI, 56 del 24-12-2003;-
la dirèttiva imorassessoriale Ass,lO alla Famiglia/ABs,to Sanità 00< 320/410 del 17102i05 
"Direttiva interassessoriale in materia di affidamento familiare"; 

ATTESO che cOn deliberazione del Comitato dei Sindaci del Distrelto 23 n< 2 del 23105/2013 é 
stato stabilito di aVviare l'azione n< 6 del Piano di Zona 2004-2006 (riequilibrio al 3 LlL2009) 
"Affiilofamiliare per n< 10 mìnori"ddl'importo di € 54240,00; 

CONSIDERATO che il Gruppo Piano nella seduta del 25 febbraio 2014 ha approvato la bozza di 
regolamento e lo schema del protocollo di intesa per l'organtzza7.lone e la gestione del Centro 
affidi distrettuale; 

VISTI gli etti suddetti e ritenuto doverli approvare; 

VISTO l'Ord< EE<LL, Regione Siciliana; 

PROPONE 

APJ'ROVARE il regolamento distrettuale sull'Affido Familiare, allegalo alla presente deliberazione 

per fonname parte integrante e sostanziale. 


APPROVARE e sottoscrivere il Protocollo di Intesa per l'organizzazione e la gestione del "Centro 

Affidi"< 


DARE MANDATO al Coordinatore del Distretto socio sanitario di tmsmettere copia del presente 

atto ai Comuni e al Dìstretto sanitario per gli atti {ii loro cDmpetenza. 


TI Di1'igente/ Coordinatore 

Doti,ssa~~cuso 



DISTRETTO SOCIO - SANITARIO D 23 

Comuni di 
Nicosia, capofila, Troina - Gagliano c.to- Capizzi- Cerami -Sperlinga 


Distretto Sanitario di Nicosia 

REGOLAMENTO DISTRETTUALE SULL'AFFIDO FAMILIARE 

Approvato con delibera es. n. __ del ___ 



____ 

REGOLAMENTO SULL'AFFIDAMENTO FAMILIARE DEI MINORl 

Art. l 
L'affidamento familiare ha lo scopo di garantire ai minore le condizioni migliori per il suo sviluppo 
psico-fisico! qualora la famiglia di origine si trovi nell'impossibilità temporanea di assicurarle. 

Art. 2 

L'affidamento familiare è un intervento preventivo, alternativo alla istituzionalizzazione, per evitare 
fanne di disadattamento. Esso si realizza inserendo il minore in un altro nucleo familiare, 
preferibilmente con figli , o ad una persona singola in grado di lJ:ssicurargJi il mantenimento, 
l'educazione, l'istruzione e le relazioni affettive di cui ha bisogno, tenendo conto anche del progetto 
educativo e di eventuali prescrizioni dell'autorità giudiziaria. Ove non sia possibile l'affidamento nei 
termini di cui sopra, é consentito l'inserimento del minore in una comunità di tipo familiare, 
caratterizzata da organizzazione e da rapporti interpersonali analoghi a queJli di una famiglia. 

Art. 3 

L'affidamento familiare è disposto dall'amministrazione comunale su proposta del servizio sociale 
(all. n. 1). previo consenso manifestato dai gerutori o dal genitore esercente la potestà genitoriale 
(alI. n. 2), ovvero dal tutore, sentito il minore che ha compiuto gli anni 12 e anche il minore di età 
inferiore, ID considerazione della sua capacitA di discerniment.o. 
L'ufficio tutela del luogo ove si trova il . minore ratifica il provvedimento. 
Qualora manchi l'assenso dei genitori esercenti la potestà o del tutore si configura un affidamento 
giudiziario per il quale provvede il tribunale per i minorenni con proprio decreto. 
Nel provvedimento di affidamento familiare devono essere indicati, specificatamente, le 
motivazioru che lo hanno determinato, gli obiettivi da perseguire, le modalità di realizzazione, la 
regolamentazione dei rapporti con la famiglia di oiigine, i diritti e doveri dei servizi e degli 
operatori coinvolti; in modo particolare va indicato il servizio sociale cui va attribuita la vigilanza e 
l'obbligo di relazionare all'autorità affidante sull'andamento del programma di affido, i tempi di 
verifica. . 
Nel provvedimento deve, inoltre, essere indicato il periodo di presumibile durata dell'affidamento, 
che deve essere rapportabile al complesso di interventi volti al recupero della famiglia di origine. 
Tale periodo non può superare la durata di 24 mesi , prorogabili dal tribunale per i minorenni. 
qualora la sospensione dell'affidamento rechi pregiudìzio al minore, e comunque rimodulando g1i 
obiettivi del progetto su indicazione del servizio sociale. 
L'affidamento familiare cessa con provvedimento della stessa autorità che lo ha ilisposto, valutato 
l'interesse del minore, quando sia venuta meno la situazione di difficoltà temporanea della famiglia 
di origine che lo ha determinato, ovvero nel caso jiI cui la prosecuzione di esso rechi pregiudizio al 
minore. 

Art. 4 

L'affidamento familiare è un intervento di pertinenu del servizio sociale dej comuni, titolari delle 
funzioni di tutela e protezione dei minori. Punto di riferimento dell'attività inerente l'affido è il 

-nuovo assetto organizzativo ili cui alla direttiva inter;-.lSsessoriale n. 1737-3899 del 20 novembre 
·:·2003, che definisce i compiti e ]e funzioni del centro af-!ìdi distreUu~e, dei servizi sociali 
territoriali, del personale coinvolto e degh strumenti da utilizzare. 

Art. 5 
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Il comune di residenza della famiglia d'origine del minore provvede attraverso il proprio servizio 
sociale a: 
_ formalizzare l'affidam~tlto attraverso una sottoscrizione di impegno da parte degli affidatari (alI. 
n. 3), previa acquisizione del consenso dei genitori del minore o di chi De esercita la potestà, sempre 
che non esista provvedimento limitativo della potestà genitoriale da parte dell'autorità giudiziaria; 
_ erogare; se richiesto, un contributo mensile alJe famiglie affidatarie, indipendentemente dal 
reddito posseduto, rapportabile ad Wl8 quota pari almeno ad E 400,00 da ridefinire annualmente in 
base aJJe variazioni 15tat sul costo della vita. Può essere prevista pure l'erogazione di contributi 
straordinari, in relazione a bisogni o situazioni particolari e specifiche (presenza di bambini disabili, 
situazione di grave disagio, affidi plurirni ecc.); 
_ assicurare ai minori, agli affidatari ed alle famiglie di origine il necessario sostegno psico-sociale 
per tutta la durata 'dell'affidamento, nel rispetto del progetto educativo concordato; 
_ stipulare un contratto di assicurazione tramite il quale i minori affidati e gli affidatari siano 
garantiti da incidenti e danni che dovessero sopravveIÙre al minore o che egli stesso dovesse 
causare a terzi nel corso dell'affidamento, 

Art. 6 

Gli affidatari vengono individuati tra famiglie o persone che si sono dichiarate disponibili e per le 

quali il centro affidi distrettuale abbia accertato la presenza di alcuni requisiti fondamentali ed 

inseriti in apposito elenco di famiglie affidatarie: 

- disponibilità ed impegno a contribuire attraverso un valido rapporto educativo ed affettivo alla 

maturazione del DÙnore; 


integrazione della famiglia nell'ambito sociale; 

disponibilità al rapporto di collaborazione con i servizi coinvolti nel progetto di affido; 

idoneità dell'abitazione in relazione ai bisogni del minore, 


Art. 7 

Gli affidatari si impegnano a: 
accogliere j} minore nella propria famiglia; 


- provvedere alla cura, al mantenimento, all'educazione e all'istruzione del minore in affidamento; 

- assicurare un'attenta osservazione dell'evoluzione del minore in affidamento, con particolare 

riguardo alle condizioni psico-fisicbe ed intellettive alla socializzazione ed ai rapporti con la 

famiglia di origine; 

- favorire il rapporto del minore con la sua famiglia di origine secondo le indicazioni stabilite nel 

progetto di affidamento o di eventuale prescrizione dell'autorità giudiziaria; 

- assicurare la massima discrezione circa la situazione del minore in affidamento e della famiglia di 

origine; 

- rispettare il progetto di affido pena revoca deUo stesso provvedimento. 

L'affida.tario esercita i poteri connessi con la potestà parentale in relazione agli ordinari rapporti con 

"istituzione scolastica e (;on le autorità sanitarie. 

L'affidatario deve essere sentito nei procedimenti civili in materia di potestà) di affidamento e di 

adattabilità relativi al minore affidato. 


Art. 8 



--------------------~~~ 

Le famiglie d'origine si impegnano a: 

_ rispettare modalità, orari e durata degli incontri con il minore previamente concordati con gli 
 .. 

', 'operatori del servizio sociale nel rispetto delle esfgenze del minore stesso e delle eventuali 
(

prescrizioni dell'autorità giudiziaria; 

- collaborare con i servizi sociali per la risoluzione dei problemi che hanno causato 

l'allontanamento del minore facilitando il suo rientro in famigLia; 


non pretendere rucuM forma di compenso economico dalle famiglie affidatarie. , 
Art. 9 

Ad ogni nucleo familiare possono essere affidati uno o più minori dietro valutazione effettuata dai 
servizi. 

'. 

= _._ e tt' " " .. 



Allegato l .. 

' . 

Comune di ...... .... ........ ... ....... ..... .... ....... ..... " ... . 


PROVVEDIMENTO DI AFFIDAMENTO FAMILIARE 

Vista la proposta di affidamento familiare avanzata da................................. relativa al minore: 

. " ••• ,_ 0.0 o •• ,_ ,_. ,_ ••••• • 0. 0 0 ••• • • 0. 0 .... ... ..... 
nato ìl ................. " ..... a .... , .... ....................... . residente In 


Preso atto dell'assenso manifestato il .................... ................ ........... ....... ............................... da 

.................................................................... ..... .. .......... genitore (o tutore) sentito il minore che ha 

compiuto gli anni 12 e anche il minore di età inferiore, in considerazione della sua capacità di ' 
discernimento. 
Accertata l'idoneità ad accoglierlo da parte ddI'affidatario: 
................................ ......................................... ................ ....................................................................... 

residente a ... ...... .. ...... ... .... ...... .... ... .. via ..... .. ......... . . ............... ... ..... . ...... 0. , .....• .. . .. 
Ritenuto che l'affidamento si rende necessario per le seguenti motivazioni: 
............................................................ .. ............................................... .. .. ............................................... 
........... ...................... ....... ..................................... ........................ ,........ ..................................... ............ . 

' " ....... ................................................................................................................................. ..... ..... ... ....... 

Visti gli articoli 2. 3, 4 e 5 della legge n. 14912001, di modifica alla legge n. 184/1 983, affida (o 
proroga l'affidamento) il minore ... , ... , ...... , .......... ', .. .. .. , .... , ......• , ... , ... , .. , ..... ...... ... , .................. ....... ........ . 
al. ......... . ......................... . ....... . .......... ... ...... ... ........ ..................... .. ........... .... ......... ........... . dal 
.......... , ...... .. ... .... , ... ...... " ............................................. 81 ................................................ ..... . salvo 
proroghe o possibi lità di cessazione anticipata in relazione all'evolversi della situazione. 
Incarica della vigilanza sull'andamento e del sostegno ................. .... ... , ......... .. ..... ...... ...... ........ .......... .. 
...... ............................. ... .................. .... ......................... con l'obbligo di trasmette~ relazione di 

. . ICI II'autont. àaggIomrunento con penod· 'tà ............ , .............................. . ............ . ............................ a 

affidante. 

Il comune verserà all'affidatario un importo mensile pari a € ...................... .. .................................... .. 

quale contributo al mantenimento dell'affidato . 


......... ........ .. ............ .............................................. 

(Finna del dirigente amministrativo del comune) 


Il giudice tutelare, visto il provvedimento sopra esteso, controllata la regolarità dello stesso, lo 

rende esecutivo . 


......................................................................................... ,... 

(Firma del giudice tutelare) 

\ 



Allegato 2 

Comune di ........ .......... ............................. ........ . 


CONSENSO PER AFFIDAMENTO DI MINORE 
(per gli affidamenti amministrativi) 

Il sig.fLa sig.ra .......... .......... ......... ... ..................... ................................................................................ 

~ . .a ltante 10 ... ........ .... .... ........... .......... .. .................. . via .. . . ..... 0 . 0 •••••••• 0.0 •••••• • • • •••••••••••• 0.0 •• • •• ; 0'0 

tei. .............. .. ............. : ....................................... e·mail.. ·.........•.. ".0.0 .... 0.0'.0.0 • •• •••••••••• •••••••••. • 

Il sig./La sig.ra .......................................................... , ................. .................... ... ,,, .................... .......... . 


b't t . .a l an e In ............. ...................... ........................... Vla, .. 0.0 " , ••• 0'0 •• • ••• •••••• •••••••••••••••••• • ~ ..... . .. .. 

teL .................................................................... e-mail. ........ .' ....................... . .... \ .. ....... . .. ... .. 

..gerutor! o tuton . dI'mmore ......................................... .. ........................................ ..
e 

dichiara/dichiarano 

di prestare ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della legge n. 14912001, di modifica alla legge Il. 184/83, il 
proprio consenso all'affidamento del minore ................................................................................... .. 
alla famiglia .......................................................... ...................... ........................ ..... , ... abitante 
a ............................................................... VIa .... ,...... .......... ............ ... ................... :'.. 


Con 

.. ..1 
~ 

n 

e 
( 

teL ................................................................ .'...e-mail. ........ .. ........ ............. , ... ,., ............... .. 


si impegna/si impegnano 

l) a rispettare modalità, orari e durata degli incontri con il minore concordati con gli operatori <:leI 
........... .............. ...... ,nel rispettò delle esigenze del minore stesso e delle eventuali prescrizioni 
dell'autorità giudiziaria; 
2) a non pretendere alcuna forma di compenso dalle famiglie affidatarie; 
3) ad autorizzare la famiglia affidataria a provvedere agli ordinari rapporti con le istituzioni 
scolastiche ed a far attuare gllinterventi medici necessari salvo quelli indotti da modificazioni 
rilevanti dello stato di salute del minore, per i quali sarà richiesta autorizzazione al/ai sottoscrittoii 
in termini preventivi, ad eccezione dei casi d'urgenza; 
4) a rispettare le condizioni previste nella deliberazione sul l'affidamento familiare e nelle leggi 
succitate . 

............................. ................... ...... " ................. (data) 


(Firma de ... ... affidant ..... .) 

.............. ,........... ,........................................................ .. 


N.B.: I rapporti economici con gli affidatari sono tenuti esclusìvamenie dal servizio sociale del 
comune di fCsid.cnw ucllu fumigliu d'origine del mwure. 

, 
• ,. - ,= ,,~ ., 



Allegato 3 

Conlune di .......... , .. .... ... ...... .. ..... .. ..... ... ..... .. .... " 


IMPEGNO DEGLI AFFIDATARI 

... .1.... sottoscritt .................................................................................................................................... . 

abitanti a .......................... , ............................ ...... via......... , ............................................. . . 


............................... : ..................................................... tel. .......................................... ....... .... ............ . . 


si impegna/si impegnanò 

a rispettare le condizioni del provvedimento di affido n. ", ...... : ........................... deL ........ o •••• " " 


............ .......................... nonché degli artt. 2, 4 e 5 della legge D. 1491200 I, di modifica della legge 


D. 184/1983; 
- ad accogliere presso di sé il minore, provvedere al suo mantenimento, alla sua cura, educazione 

ed istruzione, tenendo conto delle indicazioni dei genitori, per i quali non vi sia pronuncia della 

decadenza della potestà parentale, o del tutore, osservando le prescrizioni eventualmente stabilite 

dall'autorità affidante; 


. - a favorire i rapporti del minore con la famiglia d'origine, favorendone il suo reinserimento 
secondo quanto prescritto; 
- ad assicurare un'attenta osservazione dell'evoluzione fisica e psichìca del minore affidato e riferire 
periodicamente agli operatori del servizio sociale che ha promosso l'affidamento; 
- a provvedere ai rapporti ordinari con le istituzioni scolastiche ed alle prestazioni mediche 
giudicate necessarie, dandone immediata comunicazione al servizio sociale, in termini preventivi, 
qualora siano indotte da modificazioni rilevanti dello stato di salute del minore, al fine di ottenere 
l'autorizzazione dell'esercente la potestà parentale, ad eccezione dei casi d'urgenza. 
I sottoscritti chiedono la corresponsione della somma stabilita dal comune quale rimborso spese a 
favore dell'affidatola ........................................................... ................................................................. . 

.......................................................................... ............ che sarà riscossa da .... ./i sottoscritt................ 

.. ................. .. .. ................... ............................. .... .. ... ..... ogni mese presso ........... " ........... . .......... 

..................................................................................... oppure versato direttamente sul co~to corrente 
Codice Iban ...................................................... .intrattenuto presso banca ............... ' .............. .. 
................................................. agenzia ........................................ .. 

........... :.......................... .... ........................... .... (data) 


Firmale 

......................." ... ........ ... ............ .... ........ ... ....... ............. 


...................... ............................................................... 


or , • 
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DISTRETTO SOCIO SANITARIO 23 

ASP -Distretto di Nicosia 

\ PROTOCOLLO DI INTESA PER L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL 
"CENTRO AFFIDI" 

TRA 

I COMUNI DI NICOSIA (capofila), TROINA, GAGLIANO CoTO, 
CAPIZZI, CERAMI, SPERLINGA 

E 

ASP-Distretlo di Nicosia 

PREMESSA 

L'obiettivo principale del Distretto Socio Sanitario D123 per la tutela del minore è quello di 
garantire che il diritto essenziale, il diritto all'educazione, sia da esso goduto "nell'ambito della 
propria famiglia" (ex lege n. 184/83 e legge n. 14912001).11 primo compito delle istituzioni poste a 
salvaguardia dei diritti del minore, quindi, è quello di sostenere, con la propria azione, la famiglia­
ad assolvere le sue funzioni educative. 

Questa prospettiva coinvolge soprattutto i servizi sociali territoriali, che devono promuovere le 
risorse e gli interventi idonei per evitare l'allontanamento del minore dalla propria famiglia, ivi 
compreso l'affidamento familiare. 

L'affidamento è una delle risposte possibili alle difficoltà familiari di un minore. 

L'affidamento è un evento traumatico sia per la famiglia, nel suo complesso che per il minore. 

Il riCOITClVi, nelle situazioni di crisi nelle quali esso risulti il male minore, impone di adottare 
criteri di intervento che garantiscano la validità deUa scelta che viene compiuta. 

I servizi hanno la responsabilità di scegliere, per ogni minore. il percorso che meglio risponde alle 
sue esigenze, dopo una approfondita valutazione del suo vissuto e dei suoi bisogni evolutivi, in 
riferimento all'età, alle difficoltà che manifesta ed alle prospettive di cambiamento della sua 
famiglia. 

L'Azione programmata IIInfanzia e adolescenza" prefiggendosi il potenziamento dell'affidamento in 
funzione della deistituzionalizzazione, prevede l'adozione di strwnenti diretti a favorire lo sviluppo 
del servizio di affidamento, tanto sul piano organizzativo che metodo logico. 

Sotto il profilo organizzativo l'istituzione di un Centro affidi, operante sull 'ambito territoriale 
distrettuale, offre un servizio agile per la promozione dell'affidamento, con il quale viene messa a 
disposizione dei servizi territoriali una ganuna di affidatari·risorsa., che consenta una effettiva 
possibilità di scelta in rapporto ai bisogni del minore. 

' .. . . 
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Possono essere organizzate, altresì, le esperienze dei gruppi di sostegno degli affidatari, uno 
strumento fonnativQ e di appoggio assai efficace. 

li Centro affidi rappresenta un punto di riferimento per gli operatori dei servizi di base, attraverso il 
quale confrontare le esperienze ed affinare le competenze professionali specifiche. Un intervento 
cosi complesso come l'affidamento familiare non può essere gestito in modo efficace senza 
disporre di una struttura di riferimento, attrezzata sufficientemente, che promuova lo sviluppo dei 
diversi fattori costitutivi del servizio: culturali, scientifici, professionali, organizzati vi, di 
sensibilizzazione deU.'opinione pubblica, dì studi e ricerche. 

Viste: 

la legge 4 maggio 1983 n.l84, agli artt. 2, 4 e 5, che disciplina l'affidamento dei minori, 
attribuendo specifiche responsabilità ai servizi locali ; 

la legge 27 maggio 1991 n. 176: "Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del 
fanciullo" approvata a New York il 20 novembre 1989, enunciante i diritti fondamentali 
irrinunciabili dei bambini. Afferma come in tutte le decisioni relative ai fanciulli l'interesse 
superiore del minore deve essere una considerazione preminente, che rappresenta un vero e 
proprio obbligo giuridico degli Stati di rendere tali diritti effettivi e concreti e stabilisce, 
all'art. 20, per ogni fanciullo temporaneamente o definitivamente privato del suo ambiente 
familiare, oppure che non può essere lasciato in tale ambiente nel suo proprio interesse, il 
diritto ad una protezione, anche sostitutiva, e ad aiuti speciali dello Stato; 

la legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizione per la promozione di diritti e di opportunità 
per l'infanzia e l'adolescenza" è finalizzata alla realizzazione di interventi per favorire la 
promozione dei diritti, la qualità della vita, lo sviluppo, la realizzazione individuale e la 
socializzazione dell'infanzia e dell'adolescenza, con particolare riguardo ai "servizi di 
sostegno alla relazione genitori-figli, di contrasto della povertà e della violenza, nonché 
misure alternative al ricovero dei minori in istituti educativo - assistenziali" (art. 4); 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali", tra l'altro, all'art. 8, attribuisce alle Regioni funzioni di 
programmazione, coordinamento e indirizzo degli interventi sociali, nonché di verifica della 
rispettiva attuazione a livello territoriale; 

la legge 28 mano 2001, n. 149 "Modifiche alla legge 4 maggio 1984, n. 184, recante 
Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori, nonché al titolo VIII del libro lO del 
codice civile", riafferma il diritto del minore alla propria famiglia; , 

la legge 31 luglio 2003, n. lO della Regione siciliana "Norme per la tutela e la 
valorizzazione della famiglia" all'art. 5 Interventi per il sostegno e la promozione della 
procreazione responsabile, punto f) prevede interventi volti a garantire l'assistenza giuridica 
e pedagogica per i coniugi che intendono accedere all'adozione o all'affidamento; 

"integrazione direttiva interassessoriale n.1274/905 del 16/0612000 degli Assessorati 
Regionali Enti Locali/Sanità nn. 2763n09 del 30/07/2002; 

11:\ dirett~va interassessoriale Ass.to alla Famiglia/Ass.to Sanità nn.1737/3899 del 
20/l112f);~3 ai Comuni e alle ASL per la costituzione ed il funzi0namento dei Centri Affidi 
Distrelluoli,pubblicata nella G.U.R.S. n. 56 del 24-12-2003; 

.... , 00 - _ -
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la direttiva interassessoriale Ass.to alla Famiglia/Ass.to Sanità Jm. 320/410 del 17/02/05 
"Direttiva interassessoriale in materia di affidamento familiare"; 

\- rilevato che: 

= qualora l'ente locale non disponga in pianta organica della figura professionale dello 
psicologo, dovrà essere fatto riferimento a quanto dettato dal protocollo d'intesa in materia 
di adozione e affido familiare allegato alla direttiva interassessoriale del 30 luglio 2002 enti 
locali/sanità della Regione Sicilia "Integrazione direttiva interassessoriale OD. 1274-905 del 
16 giugno 2000 degli Assessorati-regionali degli enti locali/sanità llll. 2763n09, come 
esplicitato nella direttiva assessoriale Ass.to alla Famiglia/Ass.to Sanità nn.1737/3899 del 
20/ 1112003; 

= ai sensi della medesima direttiva interassessoriale nn.1737/3899 qualora tente locale non ;~ disponga della figura deWassistente sociale in numero adeguato, in applicazione delle 
disposizioni contenute al capo V art. 22, della legge n. 328/2000, tramite la stipula di 
protocolli d'intesa o accordi di programma fra enti locali e aziende sanitarie locali, i 
compiti propri deWassistente sociale a livello centrale (o territoriale) pàtranno essE!re svolti 
dagli assistenti sociali dei consultori/amiliari. 

rilevato che i Comuni del distretto D/23 intendono istituire il Centro Affidi ricorrendo ai 
servizi già esistenti sul territorio, quali i Servizi Sociali Comunali ed i Consultori Familiari 
nonché la Neuro Psiclùatria Infantile del Distretto di Nicosia; 

Visto il deliberato del Comitato dei Sindaci del Distretto 23 n. 2 del 23/0512013 con il quale è 
stato stabilito di awiare l'azione n. 6 del Piano di Zona 2004-2006 (riequilibrio al 31.12.2009) 
"Affido/ami/iare per n. lO minori"dell 'importo di € 54.240,00; 

Atteso che la scheda progettuale suddetta prevede: 

la gestione degli interventi e la costituzione delle reti sociali a cura dal Centro affidi 
distrettuale con sede nel Com1,lDc capofila; 

la formazione, Ila valutazione e il controJlo a cura dell'Asp di Enna, Distretto sanitario di 
Nicosia; 

considerata l'esigenza di razionaJizzare le risorse professionali con l'istituzione di équipe 
stabili per un lavoro integrato; 

considerato che il Com\Ule dì Nicosia, capofila del' D123 come pure i Comuni di Cerami, 
Gagliano c.to e Sperlinga non dispongono della figura dell'assistente sociale; 

Ciò premesso, i Comuni del Distretto D23, Nicosia (capofila), Troina, Capizzi, Gagliano · 
Castelfer:rato, Cerami e Sperlinga e l'ASP di Enna-Distretto sanitario di Nicosia, istituiscono e 
disciplinano l 'organizzazione e la gestione del Centro Affidi, ai sensì della nonnativa succitata ed 
anche in esecuzione all'azione n. 6 prevista nel P.di Z. 2004/2006 approvato giusta accordo di 
progranuna del 0210112008 e det. sind. n.07/ del 14/0112008, stabiliscono quanto segue. 

Art. l 

li centro affidi 

I 
I 
I. 
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13) , 

E' un polo di riferimento sovra comMale ed ha sede nel Comune capo-fila corrispondente a quello 
in cui ha sede il distretto socio-sanitario. Esso svolge funzioni di promozione e· di gestione di " terril 
attività con il supporto dei servizi s'y'-iali di base, al fine di agevolare il ricorso all'affid~.'1lento ~--<14)
familiare e di favorime una utilizzazione efficace. I:)prof 

Il personal~ impegnato a qualunque titolo nei progetti di affido concorre alla realizzazione degli 
obiettivi preposti dall'azione programmata "infanzia e adolescenza" e delle linee guida per 
l'attuazione del piano socio-sanitario della Regione siciliana ex lege ll. 32812000. 

Il Centro Afficli svolge le funzioni fondamentali di seguito indicate: 

1) promozione su vasta scala della cultura dell'affido; 

2) reperimento delle famiglie affidatarie, coppie e persone singole, disponibili ad impegnarsi 
nell'accoglienza di minori privi temporaneamente di ambiente familiare idoneo. Il reperimento di pel 
nonna viene promosso con iniziative di pubblicizzazione rivolte a fasce mirate di popolazione e 

2)con attività di gruppo proposte a soggetti che hanno espresso un interesse anche generico, per dare 
edloro una infonnazione specifica e approfondita e per sensibilizzarli alle problernatiche 

dell'affidamento. Altra fonna di reperimento è lo scambio di risorse (famiglie affidatarie) fra i 
3)

Centri affidi della Regione siciliana per consentire, al bisogno, l'inserimento di minori al di fuori l',
del loro ambito territoriale. Il reperimento può essere, altresì, sostenuto curando i rapporti di pl
collaborazione con le associazioni di volontariato che hanno finalità di tutela dei minori e di 
promozione dell'affidamento. 4 

3) valutazione e selezione delle_ coppie e dei singoli che hanno manifestato la loro disponibilità 5 
all'accoglienza temporanea; n 

4) esame delle segnalazioni dei minori temporaneamente privi di ambiente familiare idoneo ( 
provenienti dai servizi territoriali e valutazione congiunta della proposta di affidamento; 1 

5) abbinamento minori - soggetti affidatari, attuato in collaborazione con gli operatori dei servizi di 
base. L'équipe del Centro e gli operatori del servizio territoriale provvedono all'abbinamento e 
definiscono il progetto educativo; 

6) verifiche e revisioni periodiche del progetto educativo; 

7) progettazione congiunta (Centro affidi - Servizio sociale territoriale) delle fasi di rientro del 
minore in famiglia, oppure delle iniziative da adottare per sostenerlo nella ricerca di altre soluzioni; 

8) sostegno alle famiglie affidatarie in tutte le fasi dell'affidamento; 

9) gruppi di sensibilizzazione, di discussione e condivisione dell'esperienza con gli affidatari 
(gruppi di sostegno); 

lO) condivisione del processo maturativo delle famiglie di origine con gli operatori coinvolti nel 
progetto di affido per ogni singolo minore; 

Il) sostegno psicologico - clinico ai minori, a singole coppie affidatarie o in assetto gruppale nei 
casi di affido di minori vittime di abuso o maltrattamento; 

12) promoz~ohe di una rete di risorse- vubbliche e private per facilitare l'accesso ai servizi ed alle 
prestazioni necessari per rendere Colt.,,'_etarnente operanti i progetti educativi concordati; 



13) valutazione delle singole esperienze di affidamento con le famiglie interessate e gli operatori 
territoriali; 

14) organizzazione, gestione e aggiornamento della banca dati contenente la documentazione 
rofessionale delle varie fasi del procedimento e raccolta dei dati per il sistema informativo; 

J5) partecipazione ad iniziative di coordinamento elo formazione in ambito regionale e nazionale. 

Art. 2 

Servizi sociali distrettuali 

Gli operatori dei servizi distrettuali svolgono le seguenti attività: 


l) provvedono ad individuare le situazioni familiari che presentano fattori di rischio psico-sociale 

per il minore; 


I ~ 	 2) valutano le soluzioni che meglio soddisfano i suoi bisogni in rapporto al vissuto familiare, all'età 
ed alle prospettive di evoluzione della situazione familiare e .ambientale; 

3) predispongono una relazione circostanziata circa la segnalazione al Centro affidi, qualora 
l'affidamento risulti la spluzione più appropriata., fornendo ad esso gli elementi utili a definire il 

profilo di famiglia o di persona singola adatta; 


4) concordano con l'équipe del Centro il progetto d'intervento; 


5) intervengono sulle famiglie d'origine, sul minore ed in collaborazione con il Centro affidi per 

monitorare il progetto di affido, qualora la situazione lo richieda; 


6) 	 intervengono sulla famiglia d'origine per modificare quei fattori che hanno imposto 

l'allontanamento del minore; 


7) concorrono alle attività di verifica concordate con l'équipe del Centro affidi per l'aggiornamento 

del progetto e concordano le modalità del rientro in famiglia o di soluzioni diverse; 


8) segnalano al Centro affidi le famiglie disponibili all'affidamento, perché siano coinvolte nelle 

iniziative di informazione e sensibilizzaziooe. 


Resta comunque, fermo che titolare dell'intervento di sostegno al minore ed alla sua famiglia è il 

comune di residenza deUa famiglia del minore stesso, il quale è tenuto ad erogare il sostegno I · 

economico alle famiglie affidatarie indipendentemente dal reddito posseduto, nonché a stipulare un 
contratto di assicurazione tramite il quale i minori affidati e gli affidatari siano garantiti dagli 
incidenti e dai danni che sopravvengono al minore o che egli stesso provochl nel corso 
dell'affidamento. 

Art. 3 

Personale 

Sono profili professionali fondamentali del Centro Affidi: l'Assistente Sociale e lo Psicologo.- · 

E' fondamentale razionaJizzare tali risorse professionali, con l' istituzione di Wl 'équipe peto un 
lavoro integrato, a tale scopo, per le m(~fivazioni espresse in premessa, nelle more che il Comune 
capofila si doti della figura dell'assistente' sociale: 	 ;. 



~. 
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- Il Comune di Nicosia, ente capofila del Distretto Socio Sanitario D/23, si impegna a mettere a 
disposizione la risorsa professionale di un istruttore amministrativo, adeguati locali destinati al 
Centro Affidi, gravandosi dell'onere delle utenze: Enel, telefoniche, e pulizie. Anche il Distretto 
sanitario di Nicosia mette a disposizione propri local i che potranno esscre utilizzati ave necessario 
od opportuno. 

- Il Distretto sanitario di Nicosia, neU'am.bito delle proprie competenze, si impegna a mettere a 
disposizione le risorse professionali dei Consultori Familiari, uno psicologo e un assistente sociale, 
cosi come dettato dal protocollo d'intesa in materia di adozione e affido familiare allegato aUa 
direttiva interassessoriale del 30 luglio 2002 enti locali/sanità della Regione Sicilia "Integrazione 
dire ttiva interassessoriale nn . . 1274-905 del 16 giugno 2000 degli Assessorati regionali degli enti 
locali/sanità on. 2763/709 e on.173713899 deI20/11120Q3; 

- Le Amministrazioni Comunali di : Troina - Gagliano C.to-- Capizzi- Cerami - Sperlinga si 
impegnano a mettere a disposizione le risorse professionali del Servizio Sociale Professionale. 

In ogni caso il personale. assegnato ai compiti del Centro Affidi deve assicurare continuità· al ' 
servizio ed. essere adeguato al volume di lavoro del terntorio di competenza. 

Art. 4 

Gli strumenti 

Per avviare, sviluppare e concludere il percorso di affidamento familiare di Wl minore si utiliz7.ano 
gli strumenti propri dei profili professionali che operano nel territorio e nel Centro affidi, con i 
quali strumenti si perseguono finalità di infonnazionc, di conoscenza, di cambiamento, di 
attivazioni di risorse. 

Sono considerati strumenti idonei: 

a) colloqui individuali e di coppia; 

b) riunioni con la famiglia estesa; 

c) visite do:miciliari; 

d) riWlioni di èquipe per l'abbinamento, per l'impostazione del progetto 
contratto, per le verifiche periodiche, per la valutazione finale; 

e la definizione del 

e) gruppi di fonnazione e/o sostegno degli affidatari; 

1) documentazione dell'attività 
sulrattività svolta in èquipe; 

professionale svolta dai singoli operatori; documentazione 

g) relazioni ad uso interno ed. estem9; 

h) predisposizione degli atti connessi all'attivazione ed s!la conclusione del provvedimento di 
aftidamento. E' auspicabile che ogni Centro affidi si impegni ad elevare progressivamente il li vello 
qual.itativo delle pres~joni professionali in materia di affidamento f~jJiare. 

Art.5 

., 
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Il presente protocollo potrà essere applicato in altre azioni distrettuali o in altri interventi nei quali 
sia previsto l'affido familiare e resta valido per la durata degli stessi, salvo disdetta scritta di una 
delle parti, qualora venisse a mancare l'interesse istituzionale alla prosecu'zi ne dello stesso. 

Letto, finnato e sottoscritto. 

Comune di Nicosia 

Comune di Troina 
• 

Comune di Gagliano C.to 

Comune di Capizzi 

Comune di Cerami 

Distretto sanitario di Nicosia 

, I 

I 

! 

-_._._"-~- - . - .. _-----~­. 
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Distretto Socio Sanitario D/23 Nicosia -J.~s 
,.~* 

Comune Capofila di Nicosia 
Pro)/;ncla di Enna 

ALLEGATO ALLA DELIDERAZIONE 
• 

,C.d.S. 

azione relativa a: 

" 
 oH 


N0 J.~ 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA', TECNICA 


Al sensi ddJ'art. 49 dci LU.p 'JJJ71OO c art. 12 della 1.. fA 30J00 


:?re~e in ordine an: regolarità tecnica:'~' , _ ____-,--'__
~';:&:I<:!l<""""~=oJl(,=___'-_ 

Nico.b, s!3:!01> 1>1<># 

- -_."- - ------ ­

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


P.rue in ordlile an. regolarità contabile:, _ _____ ~----------


SlaHesta la copertura ftnanzJiria dell'Impegno di cui alI,. propOsta In oggetto, CDn Imputazlone della 
spesa di E al 11t. Funz. Serv. __ lnl , del bila melo 
esrclzlo In corso I Cap. Del P.E.G. AI n. cui conisponde In entr.sta il Cap. 
n.-->__, 

Nicosia, I I 

n Dirigente 
,Li .calzi n"tt. Giovanni 
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li presente verbale viene letto, àpprovato e sottoscritto. 

• 

• 
 IL S1;~ ,~ 

L'Assessore Delegato Presidente 

.1 

. . 
IL SEGRETARIO 

IL DIRIGIlN1E~CIALEVERBAllZZANTE 
I \wl ' »kvvJe " 

-. 

La presente è statadicbiarataimmedi~tamenteè~tiva ai sensi d~ll'art. 12/16 deUa.L.r. 44/91. 


ILS 
. ' .... 
. ~". 

L'Assessore Delegato Presidénte 

' ~.. 

r LI, <31·3' 9-oI1t 

" 

I 
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COMUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 


I SETTORE 


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

al sensi dall'art.49 del D. Lgs 267/2000, art.12 della L. r. n.3012000 e dell'art. 147 bis del D. Lgs. 26712000 

Parere in ordine alla regolarità tecnica:,-1!..:oYowfo <,--__________=""""-'= 

Nicpsia, I l dli.J 20/1 . 
/I Respol}l'l'\~ 

\ , 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Parere in ordine alla regolarità contabile: ________________ 


Si attesta la copertura finanziaria dell'Impegno di cui alla proposta in oggetto, con 
imputazione della spesa di € al Tit. Funz. 
Servo __ In!. _, del bilancio esercizio in corsoi Cap. del P.E.G. al n. -- ­
cui corrisponde in entrata il Cap. n. .' 

Nicosia, _--,I_~/_ _ . 
Il Dirigente 

Li Calzi Dott. Giovanni 

I 

http:dall'art.49


Il prescme vcrbalt viene letto, approvalo e sOltasrrino. 

IL PRESIDENTE 

/J , , " , .n rJi .J)
,W0vv~~ 

IL CON SIG:?L_~=~'9"'._. ,'. IL SEGRETARIO GENERALE 

" / 

p pia confanne all'originale in carta libera per 'ù~nunlnjstraiivo per la pubblicazione. 

\ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

g 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generate, 

C E RTIFICA 

che la presente del iberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991 , n.44, é stata pubblicata 

all ' Albo Pretario e Albo On-Jjne del Comune per gIorni 15 consecutivi, dal gio rno 

d- '1 . (J/4 (art. l l , conUTIa l °, eR. n,44/91 come modi ficato dall'art. 127, comma 21, della 

L R. 11.17 del 28112/2004). 

Dalla Residenza Municipale, li_____ ~--_ 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARlO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione , in applicazione de lla L.R. 3 dicembre 1991,0.44, è divenuta 

esecutiva il ___ _ _ ___ 

D 
D 

decors i di eci giorni dalla pubblicazione (art. 12 , cOnun

a seguito di dichiarazione di imm ediata esecutivita; 

a IO); 

IL SEGRETARIO GENERALE 

o per copia conforme a tl 'o~igi nal e in carta libera Der uso aJnIJ:l.i nistrativo; 

::J per copia conforme all'originale; 

>licosia, lì 
IL SEGRETARIO GENERALE 

http:1991,0.44
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